
C O M U N I T A’  P A S T O R A L E 
D E L L A   V A L M A L E N C O 

 12  -  19 NOVEMBRE  

 

ORATORIO CASPOGGIO 

Se anche tu vuoi provare a suo-
nare la chitarra ti aspettiamo in 
oratorio a Caspoggio sabato 18 
novembre dalle 18.00 alle 
19.00. 

Sabato 25 novembre in orato-
rio a Caspoggio dalle ore 20 si 
terrà una serata di animazione 
per ragazzi/e delle medie. 

 

 

Ministri straordinari 
dell’Eucaristia 

Domenica 26 novembre nella 
messa delle ore 10.30 a Ca-
spoggio sarà rinnovato l’incari-
co ai ministri straordinari della 
comunione in valle e sarà con-
ferito per la prima volta a colo-
ro che iniziano questo servizio. 

Nuovo anno liturgico 

Lo inaugureremo con le pro-
cessioni che apriranno alcune 
messe della prima domenica di 
avvento, con ritrovo all’esterno 
delle chiese (tempo permetten-
do). 
Alle messe vespertine della 
vigilia a Torre, Lanzada e Ca-
spoggio sabato 2 dicembre; alla 
messa delle ore 10.30 a Chiesa 
il 3 dicembre. 

Messa vocazionale 
Sabato 18 novembre alle ore 
7 sarà celebrata la messa men-
sile per le vocazioni al santua-
rio della Sassella. 

I  gruppi di iniziazione cristiana inizieranno la loro attività lunedì 

13 novembre a Chiesa, Caspoggio, Lanzada, Torre.  

ALCUNE SPECIFICHE 
I gruppi di primo e secondo discepolato di Torre si uniranno 
per l’attività del lunedì rispettivamente ai gruppi di Chiesa e Ca-
spoggio. 

Il gruppo medie Torre si trasferirà per l’attività del lunedì a Chie-

sa. Ritrovo a Torre in piazza della chiesa alle 14.15 e trasporto in 
pulmino. Incontri bisettimanali a partire dal 20 novembre. 

Martedì 21 novembre a Torre inizierà il gruppo terzo discepolato. 

I gruppi di prima evangelizzazione in ogni parrocchia avranno 
una cadenza bisettimanale (dal 13 novembre). 

UN PO’ DI ORARI 

I gruppi di Chiesa e Torre si incontreranno sempre dalle 14.30 
alle 15.45/16. 

I gruppi di Caspoggio: prima evangelizzazione alle ore 14.15; 
tutti gli altri gruppi dalle 16 alle 17. 

I gruppi di Lanzada: prima evangelizzazione/primo e secondo di-
scepolato/prima media alle 14.30; terzo discepolato/seconda media 
alle 15.30. 

L ’ingresso nel tempo del discepolato per i bambini del 2009 
avverrà domenica 3 dicembre a Chiesa durante la messa delle 

ore 10.30.  
Consigli economici  

parrocchiali 
Si riuniranno lungo il mese di 
novembre per analizzare la si-
tuazione economica delle sin-
gole parrocchie. Primo incon-
tro a Caspoggio, venerdì 17 
novembre, alle ore 20.45 in 
casa parrocchiale. 

Testimonianza 
Venerdì 17 novembre, a Son-
drio rosario, in oratorio, sarà 
proposta la testimonianza di 
suor Simona Villa, medico chi-
rurgo in Togo. Inizio alle ore 
20.45. 

Raccolta  buste  
Nelle prossime settimane verranno distribuite nelle famiglie di Chiesa, 

Torre, Caspoggio e Lanzada le buste per le offerte in favore delle varie 

opere parrocchiali. 

Lanzada: rifacimento centrali termiche scuola e oratorio; 

Chiesa: rifacimento centrale termica oratorio e sostituzione serramen-

ti della sacrestia; 

Caspoggio: trasformazione delle centrali termiche della casa parroc-

chiale, della chiesa, dell’oratorio e dell’asilo da gasolio a gas;  

Torre: sostegno per le spese di riscaldamento della scuola, della casa 

parrocchiale e della chiesa. 

Le buste andranno riportate in chiesa nelle prossime domeni-

che oppure consegnate direttamente ai preti o alle suore. 

L a parrocchia di Torre ringrazia il 

Gruppo Alpini locale per la genero-

sa offerta di €. 1.000 elargita in occa-

sione della festa annuale del gruppo, lo 

scorso 5 novembre. 

L e offerte raccolte per la 

Giornata Missionaria Mon-

diale del 22 ottobre e trasmesse 

all’ufficio missionario diocesano 

ammontano a €. 4.000. 



CALENDARIO    LITURGICO                              12 - 19  novembre 2017 
32a domenica 

tempo  
ordinario 

12 
DOMENICA 
GIORNATA  

NAZIONALE DEL  
RINGRAZIAMENTO 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

 

ore 10.30 Chiesa 

ore 10.30 Caspoggio 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

deff. ANNA e GIOVANNI 

per la comunità pastorale 

deff. Picceni GIUSEPPE, GIOVANNINA, GIOVANNI e famm. - ann. Gianoli TUL-
LIO, ZILLA e famm. 

deff. Canovo FERDINANDO, EMILIA - int. coscritti 1942 

def. DON LORENZO Pegorari - benefattori defunti scuola dell’infanzia 

battesimi comunitari nella messa - deff. MARIELLA e LUCIANO 

def. Gianoli EDDA 

13 
LUNEDI 

ore 09.00 Lanzada 

ore 10.00 Caspoggio 

ore 17.30 Cagnoletti 

deff. CLELIA e MARIO 

esequie di Presazzi GIUSEPPE 

deff. PIERINA, ENRICO, GIOVANNI 

 14 
MARTEDI 

ore 08.30 Chiesa 

ore 16.00 Tornadri 

ore 17.00 Caspoggio 

def. Guerra MARCO 

ann. Cristini SIMONE - ann. Nana ANGELA, RINALDO, MARCO 

deff. IRENE, NUNZIO - deff. Pegorari PIETRO, VALENTINA - int. Marilisa, Achil-
le - def. Nani MAURO - deff. di famm. Pegorari e Negrini 

15 
MERCOLEDI 
S. ALBERTO  

MAGNO 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

ore 17.00 Curlo 

deff. INNOCENTE, BAMBINA, LUCIANO, SAMUELE 

def. Miotti GIUSEPPE - nt. NN 

deff. Peracca ANNA, CARLO - deff. Vedovatti ANGELO, ANNA, CARLO - deff. di 
Del Zoppo Lorenza 

16 
GIOVEDI 

 

ore 16.00 Vetto 

ore 16.00 Chiesa 

ore 17.00 Vassalini 

ore 17.00 Caspoggio 

adorazione e vespri 

messa da una persona anziana 

 

def. Andreini ATTILIO - def. Bricalli PATRIZIO - deff. famm. Negrini, Fognini 

(celebra don Ezio Presazzi) 

17 
VENERDI 

S. ELISABETTA 

D’UNGHERIA 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Chiesa 

ore 16.00 Lanzada 

ore 15.45 Chiesa 

ore 17.00 Chiesa 

adorazione e lodi 

messa da una persona anziana 

deff. LETIZIA, FERMO, BATTISTA, LINDA 

rosario perpetuo 

int. di Faldrini Renata 

18 
SABATO 

 

ore 16.45 Caspoggio 

 

 

ore 17.00 Lanzada 

ore 17.00 Torre 

 

ore 18.00 Chiesa 

deff. Dioli EZIO, GELSOMINA, coscritti 1967 - deff. MELVIDE, SANDRINO, DA-

VIDE - deff. Bricalli LUIGI, RINA, figli - deff. MAFALDA, LUIGINO - def. Miotti 

ANCILLA - deff. di Elvina - deff. di Negrini Simone e Angiolina 

deff. ANTONIA, FRANCESCO - deff. di Nana Andreina 

deff. Perregrini ANDREA, ROSETTA, TRANQUILLO, GILBERTO, LETIZIA - def. 

Bagato BRUNA - def. Gianelli PAOLO 

def. Pedrotti DIONIGI - deff. Canovo FELICE, ANDREA - int. coscritti 1982 

33a domenica 

tempo  

ordinario 

19 
DOMENICA 

 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

 

ore 10.00 Caspoggio 

ore 10.30 Chiesa 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

deff. Corlatti ENRICO, Gianotti GIUSEPPE, ELVIRA 

ann. Vescovo OSVALDO, ANNA - deff. Picceni BATTISTA, famm. - ann. Nana 

MICHELE, famm. 

defunti della parrocchia 

per la comunità pastorale 

 

deff. Rama GIUSEPPE, Pedrotti ANDREINA - deff. BRIGIDA, MICHELE, GIULIO 

Domenica 19 novembre a Livigno verrà ricordato don Lorenzo Pegorari, 

nato a Caspoggio l’8 novembre 1917. Fu vicario a Campodolcino, con servizio a 

Starleggia. Fu chiamato a supplire il parroco di Caspoggio e poi passò come coa-

diutore a Lanzada. Successivamente fu parroco a Premadio; quindi parroco a 

Livigno. Ritiratosi al suo paese natale, morì a Caspoggio il 16 novembre 1987 e 

fu sepolto a Livigno. 

La messa a suffragio sarà presieduta da don Renato Lanzetti (ore 10,30). Segui-

rà un convivium presso il ristorante Spol. È stato organizzato un pullman. Per 

chi fosse interessato prenotarsi presso le parrocchie oppure ai seguenti numeri:  

Annalisa Agnelli tel: 338 8500293 - Simona Picceni tel: 328 4187982 

Domenica 19 novembre la messa a 

Caspoggio sarà anticipata alle ore 10 

per favorire il programma della “festa 

delle associazioni”. 

In occasione della ricorrenza di 

santa Cecilia, patrona della mu-

sica, la Banda della Valmalenco, 

animerà la Santa Messa delle 

ore 17, sabato 18 novembre a 

Torre. 

Da martedì 14 novembre le messe feriali a Chiesa saranno celebrate per tutto l’inverno nella 

sacrestia del santuario Madonna degli alpini. 



 

Giornata mondiale dei poveri  
Papa Francesco nel Messaggio di presentazione della I 
Giornata Mondiale dei Poveri  - da lui istituita al termine del 
Giubileo della Misericordia e che si cele-
brerà quest’anno il 19 novembre 2017 – 
ha proposto il tema  “Non amiamo a pa-
role ma con i fatti”, riprendendo, in fili-
grana, tutto il suo apostolato. 
In primo luogo il titolo, con il richiamo 
alla concretezza: «Figlioli, non amiamo a 
parole né con la lingua, ma con i fatti e 
nella verità» (1 Gv 3,18) che riecheggia 
quanto disse a Firenze ai vescovi e alla 
Chiesa italiana:  “Non mettere in pratica, 
non condurre la Parola alla realtà, signifi-
ca costruire sulla sabbia, rimanere nella 
pura idea e degenerare in intimismi che 
non danno frutto, che rendono sterile il 
suo dinamismo”.  
I poveri sono persone da incontrare, ac-
cogliere, amare. La povertà non è un’en-
tità astratta, ma “ha il volto di donne, di 
uomini e di bambini sfruttati per vili inte-
ressi, calpestati dalle logiche perverse del 
potere e del denaro. Davanti a questi 
scenari, il Papa ci chiede di non restare 
inerti e rassegnati, ma di “rispondere con 
una nuova visione della vita e della società”. 
È dunque un appello a contribuire in modo efficace al cam-
biamento della storia generando e promuovendo vero svi-

luppo, un appello alla necessità di perseguire il bene comu-
ne, nella comunione e nella condivisione, altro termine fon-
damentale. È nella costruzione della comunione attraverso 
la condivisione infatti che la comunità si accorge di chi è ai 

margini e si adopera per accogliere, o ri
-accogliere chi non siede alla mensa del 
banchetto eucaristico. Nel Padre no-
stro, ci ricorda il Papa, “il pane che si 
chiede è “nostro”, e cioè da condivide-
re, nella consapevolezza che l’amore 
verso il povero trova radice in Dio. I 
poveri, insieme all’Eucarestia, sono 
carne viva di Cristo.  
In quest’ottica i poveri e la povertà più 
che un problema, sono una risorsa a 
cui attingere per accogliere e vivere 
l’essenza del Vangelo, ripensando i no-
stri stili di vita, rimettendo al centro le 
relazioni fondate sul riconoscimento 
della dignità umana come codice asso-
luto.  
Al punto n.4 del Messaggio il Santo Pa-
dre sottolinea che “per i discepoli di 
Cristo la povertà è anzitutto una voca-
zione a seguire Gesù povero…che con-
duce alle Beatitudini”. Quasi un mani-
festo per la buona riuscita della vita 

cristiana: “La povertà è un atteggiamento del cuore che im-
pedisce di pensare al denaro, alla carriera, al lusso come 
obiettivo di vita e condizione per la felicità. 
 

19 novembre 2017 

PUNTI 
DI  
RITROVO 
PER  
TRASPORTI 
I/le parteci-
panti alla se-
rata di lune-
dì a Caspog-
gio saranno 
trasportati 
con mezzi 
parrocchiali 
e dai genitori 
con ritrovo 
alle 20.15  
presso piaz-
ze della chie-
sa di Lanza-
da e Chiesa, 
ponte sul 
Torreggio a 
Torre. 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2017/6/13/messaggio-i-giornatamondiale-deipoveri.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2017/6/13/messaggio-i-giornatamondiale-deipoveri.html


Carissimi, 

portandovi i saluti di dom Edivalter, (il vescovo che lo 
scorso settembre ha celebrato la Messa a Caspoggio) 
ci rivolgiamo a voi per un aiuto e con una proposta. 

Come don Renato in particolare sa bene, ogni anno la 
onlus  A dança da Vida che si occupa del gemellaggio 
con São Mateus realizza il calendario Educar para 
vencer. (Educare per vincere: la miseria, lo 
sfruttamento, l’emarginazione e la criminalità). La sua 
capillare diffusione sul territorio dell'intera provincia 
contribuisce in maniera significativa al finanziamento 
degli  interventi di inclusione socio-educativa per i 
bambini, gli adolescenti ed i giovani più poveri, 
emarginati ed a rischio di São Mateus, oltre a 
consentirci di promuovere una più ampia ed 
approfondita conoscenza della realtà in cui operiamo. 
Come saprete, il Brasile sta attraversando un momen-
to estremamente difficile di crisi sociale, politica ed 
economica che colpisce in maniera durissima gli strati 
più poveri della popolazione, che vengono rigettati in 
una condizione di profonda miseria e di totale esclusio-
ne. Ciò causa un grandissimo aumento della violenza 
ed una crescita incontrollata delle attività dei gruppi 
criminali, che reclutano giovani ed addirittura bambini 
nelle favelas. 

La crisi ha, inoltre, determinato una drastica riduzione 
– che sfiora l’azzeramento – degli investimenti pubblici 
in ambito sociale. I noti e diffusi casi di macroscopica 
corruzione che hanno coinvolto presso che tutte le 
aziende brasiliane hanno, a loro volta,  prodotto la ces-
sazione di contribuzione da parte dei privati.  

In questa situazione, i nostri interventi socio-educativi 
risultano particolarmente preziosi – possiamo dire indi-
spensabili – in quanto sono gli unici funzionanti. 

Abbiamo pertanto particolarmente bisogno dell’aiuto di 
tutti gli amici che, in questi, anni, ci hanno sostenuto 
ed accompagnato. 

Ringraziandovi vivamente per l’amicizia e la collabora-
zione, vi abbracciamo con affetto. 

Maria e Francesco Racchetti 

In un momento storico di particolare difficoltà, dal punto di vi-
sta sociale ed economico, in cui la povertà si è diffusa non solo 
in fasce ristrette ed emarginate della popolazione ma sta coin-
volgendo gruppi sempre più ampi, non è facile trovare una voce 
di collegamento intermedio,  tra la solitudine del singolo e lo 
stato. In questi anni la Colletta è riuscita a trovare uno spazio 
con una proposta semplice ed efficace: evitare lo spreco ali-
mentare, dalla famiglia alla grande distribuzione, creando una 
grande rete di solidarietà. 

“I dati della raccolta in Valtellina e Valchiavenna sono in contro-
tendenza con quelli del resto della Lombardia e in continuo au-
mento: è il segno di una forte tradizione di solidarietà, radicata 
nella società alpina e che ancora non è andata perduta.” 

L’immagine della giornata della Colletta Alimentare è fornita 
innanzitutto dalla presenza dei volontari che donano il proprio 
tempo per l’iniziativa.  

Inoltre, non si può fare a meno di sottolineare come questa 
rete di solidarietà costituisca una delle proposte più significati-
ve e attuali per la ricostituzione di una dimensione di popolo. Si 
parla tanto, anche giustamente, di autonomia civile dei territo-
ri: bene questa autonomia non può essere solo una teoria e 
restare sulla carta. Costruire autonomia coincide con la costru-
zione concreta di un popolo e la solidarietà, al di là di qualsiasi 
appartenenza politica e identitaria, ne è la prima strada, il pri-
mo passo. 


